
PELLEGRINAGGIO 
A CASANOVA

Venerdì 25 Aprile 2008 alle 
ore  08,00  in  punto  da  Piazza 
Don  Fassino  a  Favari  sei 
temerari  sono  partiti  a  piedi 
meta Casanova di Carmagnola 
passando  attraverso  tutto  un 
percorso di strade di campagna 
così da sostare a metà tragitto 
a Cereaglio di Poirino verso le 
ore 09,30.

Nel frattempo alle ore 09,00 
sono  partiti  il  gruppo  in 
bicicletta,  più  folto, 
ovviamente  con  lo  stesso 
itinerario,  sosta  quindi  a 
Cereaglio anche per loro.

A  Cereaglio  presso  la 
Famiglia Avataneo Giulio era 
fissato il  ritrovo dei  podisti  e 
dei  ciclisti  provenienti  da  La 
Longa e Ternavasso, era stato 
approntato  un  banchetto  dai 
Signori Avataneo per la prima 
colazione  di  grandi  e  piccini, 
ringraziamo.

Proseguimento  per 
Casanova  con  arrivo 
ovviamente  anticipato  per  i 
ciclisti e leggermente ritardato 
per  i  podisti,  tutti  comunque 
per  le  ore  11,30  erano  in 
Chiesa  per  la  celebrazione 
della  SS.  Messa  officiata  da 
Don Lio.

Questa  Giornata  è 
interpretata  dalle  due 
Comunità  sempre  come  una 
forma  di  gemellaggio 
spirituale,  è  partecipata  da 
cittadini  di  tutte  le  età  ed  ha 
come  fulcro  un  pranzo 
all’aperto conviviale con pasta 
asciutta per tutti preparata dai 
componenti  del  Circolo 
ANSPI dei Favari.

La  giornata  è  stata 
bellissima,  i  ragazzi  hanno 
fatto  giochi  di  tutti  i  generi, 
hanno  anche  giocato  una 
partitella  col  pallone  vista  la 
disponibilità del campetto.

Alle ore 15,00 Don Lio ed i Fratelli hanno diretto una breve preghiera 
collegiale  nel  Salone  ed  al  termine  vi  è  stata  la  benedizione,  tutti  i 
partecipanti  hanno  apposto  la  loro  firma  sul  cartellone  da  porre 
nell’archivio dei pellegrinaggi.

Un arrivederci a tutti i partecipanti per il prossimo hanno magari con 
una  meta  diversa  visto  che  Casanova  oramai  è  stata  la  nostra 
graditissima scelta da almeno tre anni. AF

CALCIO E VOLLEY UN MESE DI FUOCO
Ora  che  il  campionato  di  calcio  di  serie  A  si  è  (in)felicemente  concluso, 

l’attenzione degli sportivi favatanesi si concentra sulle manifestazioni sportive di 
casa nostra: i Play-Off di calcio ed il Memorial fr. Giovanni, di Pallavolo.

Per l’USAF Favari queste sono settimane davvero importanti, con la disputa 
dei  Play-Off  è  in  gioco  l’intera  stagione  calcistica  e  la  vittoria  nel  girone 
comporterebbe automaticamente la promozione in Prima Categoria.

In Società c’è grande entusiasmo,  soprattutto  dopo l’esito delle prime due 
gare disputate, un pareggio esterno col Piossasco e la vittoria in casa contro il 
Pecetto; sarà determinante l’ultima partita contro il Borgaretto, in campo neutro 
a Moncalieri: la vittoria darebbe la certezza del passaggio di categoria.

Nel contempo ha preso il via il V Memorial di Volley in ricordo di fr. Giovanni.
Il torneo, che ormai è diventato un appuntamento fisso per la pallavolo del 

chierese, è articolato in due gironi all’italiana da quattro squadre, con semifinali 
e finali tra le prime due classificate di ogni girone; la Finale si disputerà il 6 
Giugno.

Con il sostegno del Comune di Poirino e l’appoggio del Comitato Regionale 
FIPAV, è stato possibile riproporre questa bella manifestazione, all’insegna di 
una  genuina  sportività  e  della  massima  correttezza,  distante  anni  luce  dai 
clamori e dalle risse di altri sport.

Pino

Per le Mamme, questo e altro
E  se  per  la  Festa  della  mamma, 

inclusa Maria, la nostra Mamma del 
cielo,  potessimo  offrire  in  omaggio 
non solo un mazzo di fiori o un altro 
pensiero,  come  si  conviene,  ma 
anche  le  parole  più  belle,  i  versi 
poetici  più alti,  magari  cantati  con 
tutto  l’entusiasmo  e  l’amore 
possibile? Certo sarebbe cosa buona 
e giusta.

E  così  è  avvenuto  domenica  11 
maggio nella chiesa parrocchiale di 
Santena  per  chi  ha  voluto  assistere  all’esibizione  delle  Corali 
parrocchiali  di  Santena  e  Favari  insieme.  Una  bella  serata,  allietata 
dolcemente  non solo  da voci  mature  e  collaudate,  ma  anche da  voci 
giovani.

Proprio questa unione collaborativa fra le due corali, già sperimentata 
prima  in  altri  contesti,  ha  dato  un  valore  aggiunto,  più  concreto  e 
tangibile, come don Nino ha sottolineato, alla realtà nascente dell’Unità 
Pastorale.  E’  bello  fare  chiesa,  anche  oltre  i  confini  soliti  e  magari 
cominciare  proprio  da  occasioni  così,  che  speriamo  ardentemente 
diventare una piacevole consuetudine. frm 


